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TORINO, 7 MAGGIO 1875: 


ITALIA 


La soluzione. 


Come ognnno séorne a prima. giunta, 
il voto contrario dato al Ministero, do- 
vito non alla  sopraggionta prevalenza 
di unu fazione parlamentare, Ja quale 
alterasse. la maggioranza, ma nd ‘una 
lega d'iutoressi [ovali coi soliti opprei 
tori, ed in gran parte altresì nl'caso, 
non poteva dare al capo dello Stato, una 
norma precisa per Ja nomina di nuovi 
reggitori. 

Potevasi effettuare qualche modi@‘a- 
‘zione nel Gabinetto, non Imprimersi una 
novella direzione alla cosa pubblica. In- 
fatti gli autori stessi della, crisi, clie 
forse nè Ja prevedevano, né In desidera- 
‘vano, nom manifestarono altro voto che 
la continuazione al potere degli stesi 
ministri che ebbero sinora il maneggio 
degli affi. 

Un solo fatto si è nuovamente chia: 
rito, ed è che da una parte il Governo, 
quantunque non abbastanza forte per îm- 
porre il suo volere, nè abbastanza rino- 
Jato por sppigliarsi ad un parcito rie 
pur sento più vivamente: il graviseiino| 
pericolo di contiuuare nella via in cui 
si è messo, Ia quale non lo mena. sicu. 
ratnonto al pareggio del bilanci, lo scopo 
principale che ora è meatleri conseguire, 
e dall'altra i rappresentanti della na 
zione, benchè veggano anch'essi che con. 
tinnando, a spendere. più di ciò che si 
può spendere, come. poi sì tratta di 
porre un limite alle speso, si preoccupano 
‘assai più degl'interessi locali posti ju 
questione che non dell'interesse supremo 
della nazione e perla parte dimenticano 
troppo spesso il tatto. 

Ml questo fatto posto in maggior Ince 
‘a questi ‘giorni © cagione di più vivo 
sgomento ed irritazione per causa della 
crisi economica cda travaglia la nazione, 
non-era ai ogni modo sufficiente a giu-| 
care una crisi governativa. E questa 
riusciva poi molto imprudento alla vigi- 
lia della disotissione di nn sì importante 
disegno di logge, qual è duello che con. 
gerne le corporazioni religiose. Noi non 
diciamo già che) fnori delle regioni go- 
vornative, essò appassioni. per sò profon- 
damente gli animi, giacchè qualche con- 
vento di più 0 di meno mon fa veramente 
caldo nè freddo; ma la nazione ni sa- 
rebbo commossa se si fossero frapposti 
dogl'indugi, perchè avrebbe) sospettato 
cho la crisi ministeriale non: fosso stata 
che un pretesto per sottrarsi agli obbli- 
Gi assunti, mulinato chi na che cosa in 
quel caso, La fantasia surebbe sotten- 




































APPENDIC 


PUBBLICA ESPOSIZIONE 


DI BELLE ARTI 
Vi 
Oorruti-Bauducco, Cortese, Co; 


Cosola, De Avendano, Eydonx, 
Fon » Formia, Gamba, 








Il signor Cerrati-Baudneco ha scelto 
nu argomento bello ed interessante, ma 
difficilissimo sd eseguiral: Vittorio Ame- 
deo II ed il principe Eugenio di Savoi 
che sulle alture dì Superga combinano il 
‘piano per la liberazione i Torino (an- 
mero 220). Oguuno può agevolmente vo. 
dore, per poto che ci pensi, quall el 
quanto cose rinchitda ‘e necessiti un tal] 
1° soggetto, e quanta aspottazione dal solo 
enunciarle sorga nell'animo dello apetta-| 
tore. Duo grandi uomini rappresentati n | 
gin importantissimo momento: storico: chi 
è cho in que'porsonsggi, nella. Joro fiso. 
nomis, nel loro atteggio , nella scena| 





trata alla ragiine o avrebbe dedotto Selle 
nonseguenze fallaci, ia apparentemente 
fondate. Era quindi mestieri che si uron- 
[onssero, issofatto 1 sospetti, eînè non si 
‘addiventaso ad una mutazione di Governo 
tion ginntificata onn/namente da un voto 
parlamentare, almeno. nell opinione, di 
laolti, 

E pol dove ai sarobbero pescati i nuovi 
minfatri? Fra coloro «lo nonostante i di 
baatri toccati alla nazione, 1 commerei 
sninniti, l'aggio elevatissimo dell'oro, il 
‘caro; del viveri, la scaraîtà dei ricoltì 
psnsati, la: poco lieta prospettiva dei pre- 
nenti, non dubitano di pruporre la sposa 
di centinala di milioni per ingrossare 
atraordinariamente' l'esercito, alzare! for- 
tiliri, nuovi arsenali marittimi? Serebbe 
‘itato ‘un eccitare nel parse lo sgomento, 
una ripravazione generale, nn dare le 
‘armi alle fazioni ostili. Un Ministero di 
pira destra? ma dovo avrebbe potuto rac- 
(cogliere la maggioranza? 

Sarebbersi aperte le porte. del potere 
agli uomini della sinistra? Da Tonga 
‘pezza ciò raccomandano i fogli di quella 
parte, mn quanto éesi sono pronti a nen 
Suraro (nè la materia manca vera. 
‘mento loro, anzi hanno argomenti a bix- 
zeffe quando si tratta di demnlire) tanto 
‘ono silenziosi, riguardosi, net direi che 
‘cosa farebbero essi come si trovassero in 
‘seggio. Le domnude chie loro si fanno a- 
‘spettano sempre delle risposte, (che nor 
vengono, maî.. 

Uno dei loro fogli più autorevoli, la Ri- 
forma, ancora ieri si contentava di dirci 
non essere Il caso « d'indicare in che 
‘aonsista ln diffirenza tra i due opposti 
‘sistemi (della albiatra (0! della destra) 
‘è che so altri chiedesse Ja dimostrazione 
risponderebbe come l'uomo, di Stato in- 
‘glese, aspeffate che salga /al potere 0 ve- 
drete, 

© perchè non era il easo? Si trattava| 
appunto di una crisi, i ministri avevano 




















nentava l'occasione ai loro avversari di 
‘afferrare il: potere. Era dunque. precisa- 
mente ill caso di dire che cosn avrebbero 
fatto di quel potere. e se avessero saputo 
‘o voluto dimostrare che ne avrebbero u- 
‘sato meglio dei loro predecessori, In na-| 
‘rione non sarebbe stata scarsa di applausi, 
polchè non ha veramente da lodarai molto 
di coloro che mestarono sinora. Ma que- 
‘ta non ammette ne signori sinistri l’in- 
fullibilità, non crede loro sn parola, non 
Île bastono, le. promesse, genericho, o oltre 
a ciò gli lin già veduti ‘all'opera, uè può 
diro in coscienza che abbia rimpianto vi- 
(vamente la loro partenza quando cedet- 
tero il posto ad altri. 

La sinistra, continua la Riforma, chiede 
le ‘speso necessarie ed utili, combatto le 
altre. Ma quale fazione. non dice la cosa 
medesima? bisognava dunque, dimostrare] 





‘stessa che lì circonda, non voglia veder 
'espressa un'infinità di cose, coni non sa 
manco dire e cui pure pretende che il 
‘pittore renda chiare e patenti nella sua 
opera? E codesto fa quasi inovitabil- 
‘mente, che, trovandosi innanzi al lavoro, 
‘anche il più volgare apprezzatore, il meno 
folice di immaginativa 6 il più povero di 
invenzione, giudica facilmente che l'autore 
non lia saputo coglier bene la storica vi. 
‘tenda, tradurre nel lingaaggio dell'arte 
tutto quello che c'era da diro, introdurre 
lo apsttatoro nella scena, nell'epoca, nel. 
l'azione, direi anzi nella palcologia del- 
l'argomento. Il timore di codesto risulta- 
‘mento, crea, massimo per l'artista no- 
Vellino, un altro pericolo, quello di voler] 
‘esprimero di troppo, o per non rimanere) 
(al di sotto, spingersi con uno sforzo all 
‘di 1a, e far capo ad una composizione e| 
‘ad uns pittura esagerata ; violenta , no- 
‘vwaccarica, confasa. Ma il signor Cerruti 
è pittore troppo esperto ed ha ingegno 
troppo mataramente assonnato per cadere 
in simile tranello della fantasia ; ed ha 
‘saputo rimanero così assegnato o dentro 
| 1imitt, che anzi alenno gli potrebbe| 
‘dire ‘d'esserai fermato: fin troppo al dil 
fqua © di non isfaggire la freddezza 0 la) 
‘deficienza. 1u Invece, un talo rimprovero, 











‘abiesta la loro licenza al Sovrano, si pre- 


‘quali fossero state quelle chie. a0n si po 
tevano e non si. duvovano ommettero, I 
vero è clie non ci dobbi 
‘dello ‘speso ommesso quanto. di 

‘lie ai sino fatte 6 al fanno. Ma, 
‘rinnge, è la più insensata delle. politi 
[éhe' quella clie oppone. una questione di 





quell 


tole diremo che il denaro è per gli 
Stati appuato nna questione di ei 
‘a che quando si fanno spese senza avere 
‘denaro, com'era appunto il caso di chi 
voleva si gittasserò i milioni nel nuova 
arsenalo marittimo, s'intacca l'ealstenza 
nirderima dello Stato. Se  scoppinsso la 
guerra, una guerra a cui duyesto di ne 
‘cemsità prendere parte. l'Italia, cho fa- 
rebbe questa senza. denari, sonza credito, 
senza beni da allenare, e per sopram: 
mercato con uns popolazione piena. di 
‘mal talento pet essere. stata snochiata 

















‘senslo di Taranto mon era talo da ag. 


‘giungere povertà allo nostre povere fi: 
nanze. n 


Certo se non avessimo a pe 
‘cosa ‘che a quell'arsenale, 








il vero è che 





qualo fa mestieri che si collega 
interessi locali : (ai tratta di un 








in nina parola di fare delle spose molto 
superiori alle furze 0. nel dicastero della 
guerra e in quello della marineria © in 
quello dei lavori pubblici , e tutto ciò 
‘sempre senza il corrispondente, aumento 
nell'attivo.. Nuove imposte no , dice di 











io lagnare tunto. 


s0g- 


‘economia al una questivno fdi esintenzi. 
E noi ci serviremo delle sue stesse. pa- 


stenza) 


‘nino al midollo? Eppure si dine chs « l'ar-|0 


ro ad ‘altra 
J8 questo: solo 
impodisse il pareggio , non ci daremmo 
gran pensiero di due milioni di più per 
dieci ‘o dodici anni avvenirè, quantunque 
l’esperienza ci dica che si sa come si è 
cominciato, mon mai come sì finirà, Ma 
Î tratta ben d'altro che 
di quel povero arsenale per approvare il 
ro gli 
intoma 
intero di spese , si tratta non di duo mal 
di cinquanta milioni all'anno di cul ui 
vogliono aggravare le finanze , ni tratta 


non volerne più forte ancora lasinistca che 


ncstanza vele rigettita una sun. delibe- 
1 |razione. Sespitò l'opposizione che. non 
seppe valersi dell’oc-asione! che le si pre- 
eutava e si mostrò impotente, Af8 non 
portava il pregio. di. tenore. parecchi 
(giorni in ansietà Il paese, di snscitare 
‘dello gare fra le popolazioni, di far no 
spettare che gatta ci covasse, ne pol, cia. 
'scuno tornava precisamente al luogo ove 
‘era pochi di prima e nessuna, questicne 
trovava una migliore soluziune. 
Cuneo. — Distro) proposta. del ‘signor 
Rosera, là Camera di commercio, ba stabilito 
di concedere il. sto apumegio al pr getto di 
tere.vin da Torino a Marsiglia per Dronero e 
Valle Macra, eVdi aprite trattative in propo. 
nito colla. Camera di commereio, di Marsigli 
Si é nominata a talo scopo nua Comi 
Deciso, nello atesso tempo di 
nintilio la ‘costruzione d'aua ferrovia da Coneo 
la iena, 
renze. — Nell'ultima quindicina d'a- 
i Cumtratti di vemilite dei beni demaniali 
rvenpe l'nuutizio alla sed della S 
nte sono. per 160 lotti vendut 
parto all'incanto, parte a tratt. tiva prieata 
Pel complessivo prezzo) di L. 1,087,546 98, 
Napoll, 4. — Teri ebbero l 
processiuni con cai Ja testa © il su 
8. Gennaro si trasp'rtano dal duomo. alla 
chiesa di 8, Chiara, la prime a mezzoziorio, 
fa seconda nélle dro. pomeridiane. V'erano 
reti e monaci e congregle di totti i coliri, 
tiasiche, guardia nazionile & piedi ed n ca 


prov: 
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atocrazia, Il cardinale. arcivesorvo era in 
'iponto, e non segni la processione, ma l'at- 
tese a' 8. Ohiara, 
Il miracolo tardò a compierai, sorive la Li 
bertà cattolica, che riteniamo offciale. per 
'quati particolari; © si. compiò solo dopa qua- 
fuutotré minuti, restando (un globo nel ste 
(gue, nom ‘disciolto come. il'resto, II. popola, 
'’gu’ungiamo noi, era numeroso, 
l'auntnzio del miracolo ;con gran susuro farsi 
le crm le solite grida dentro, la chiesa. Alle 
‘9.152 lo ampolle del sangue faruno; riportate 
‘al duomo; 
syoo nada mei diede. (Unita ne 
zionale). 
Alghero, 
'Stniari: « Su 
glieti dello Hanon del Y 
Fa guari nel nostro bagno penale, 
fo di darvi 1 segoeiti par 
























sato 
Banca del Popolo, avvenuto non 





di bb 











no in 
Pi 


1858, col quale fu'apnrov,to il (regolamento 
pera pa 








gli statut! cop; modificazioni 
4. Un regio decreto (n, DEMI, parto 
api, del d'api he antottan Ta rie 
Veneta ii navicazione a vapire Ligunare, sex 
dente in Vetiezia, 6 ue approva lo statuto cun 
medificazi: ni, 


5, Un regio decreto (o. DCIY, parte 
di Risparmio 





Mecitare e-| giudiziario. 


CRONACA CITTADINA 


% IR. Società del tiro n ne; 
‘a Ti 
'lascordsto alla Società. fi 
‘Garazione delle esercitazioni suciali , 
eva ora quello 
‘go le solite [Gara ri 
ne dilpendi oggetti. 
Cronometro è catena d'oro portante. anl ro- 
escio. mirabilmeni 
stemma della Soci-tà. 
Groppo ia brinzo del celebre. ian, di re: 
pol 7 ri: |centinsim ». modello di grauda proporzione; 
Palio, © PATETeNtI PEvvnO dela retta (AN. rappresettabte Mu GabTo dhe lotte dlsprraca? 
‘ente con nia tuta di can. 
Questi prezioni doni, veri oapoluvori d'arte, 
win espusti el locale del Tito, 








2. Un reglo decreto (0. 1MN) del 24 
apro, che pube ca pero avere: stato carita 


uicia di Rom 





Il decreto 15. bi vembre 





trndale, e quello del 80di 









col quclo fa! iepesa. l'applicai 
(egli arde. 4, 85,08, G7, DA, BU d0, dts 
40°e 48 del regilamento 

3. Un regio decri DONI, parte 


lel 9 aprile, che autorizzi la 'Hanea 
‘sidente la Verona, (6. ne approva 





), del 2'aprilà, che mutoriz: la' Cassa 
Puusala, sedeate in Pausula, 
to ‘Goa mio fica 















‘orino. — Sta Myestà {l Ri 





aggiu 
dvatisiaro a premio. iu une: 
ci duo rieibissimi e stu 





cèsellato in rilievo lo. 





iaterprate dei sentimenti dei 


‘iugoli coci, fecesi. premara di far pervenire 
‘al utuificentisiimo Sevrauo i da 
griziamenti per \que-to unovo premio di bene: 

lenza accordato 





iù cenrità rime 





‘alla Sooletà, muit m-nto 
inaltorabils devoziauo 0. ri- 





stato de 





conuacenza verno l’augaata sua Persona, 


Quioto prim\ verranno pub! 
‘lo condizioni del oincore), 





icato l'epoca e 


1 vice presidente 


Gniganio Civancitimt Di S, Skventso, 


TI socio. segretario 
Paozo RicoanDi, 


Torino, Îl 6 maggio 2678. 


‘ Società promotrice delle Bel- 
le Arti. — 





‘carta, peggio che peggio. Risparmi in 







In destra. Accatti , altre emissioni di 








rosato Caboni, l qual 

faro tutta, l'orditara della tà 
‘quiudi praticati. diversi arresti i 
sel bagur 





opera pubbliche , in spese riproduttive ? 
Ma oltrechè ora non si tratta più che di 
‘applicare le leggi , sinto esse stato più 
'ò meno savle, tali risparmi acciterebbero 
ben altri e più vivi clamori. E non era 
‘dunque il caso. di presentare wma buona 
volta quel programma tanto volte vana 
mento dimandato ? 

In sostanza la. crisi ha lasciato ;l 
tempo che ha trovato e non ’andò pure 
in basca di un ripiego in apparenza sod- 
disfacente, Scapitò alquanto il Governo; 
il quale potè chiarirsi una volta di più 
cho la maggioranza gli sfuggo. quando 
meno se lo. pesa. Seapitò, la Cumera 
che si vide prendere leggermente delle 
risoluzioni, di cui non misura. tutte, le 
‘conseguenze, di cui poscia si pente, ein 











în marmo inciso 6 gli. ordegu 
fabbricazi ne di quel biglietti 
tre iusime. a carta culo: 








‘o diceni che talî 
rata, sinno pei 
'eaus-tta diretta a certa C. S., gi 








prestata, 








lio corrispondenza con ca condanant, pe 
i cui mezzo. furcno tali (oggetti jutrodott 
‘nel bagno. Il processo quiodi andrà ad istruita 
don laminose prove e rapidumente. 





ATTI UFFICIALI 


Gazzetta Ufficiale del 4 maggio re 
Un regio decreto (n. 1441), del 9 
; che annulla il dazio di esportazione e 

carbune e sul pesce, imposto 
jo comunale di ‘Porto: d'Auziv, e 








La 
L 












‘del quadro è semplicissimo : e questo in 
‘ogni opera d'arte è sempre un merì- 
to. I due eroi nî avanzano a cavallo 
verso il ciglione da cui si vedo esten- 
deral disotto la pianura torinese, dove 
‘accampano i nemici: nel fondo si schiera 
‘nn reggimento; di cavalleria | che serve 
loro di scorta; il. duca Vittorio con un 
‘atto tranquillo della mano, guardando 
‘Aignificantemente. l'illustre suo cugino, 
‘gli addita le linee francesi; il principe 
‘Eugenio serrando le briglie per tratte. 
nere il suo focoso destriero ‘getta su 
quello che sarà il campo di battaglia] 
uno sguardo fisso, pensoso, profondo. Il 
‘eavalli son fatti come sa farli il Cer. 
tati, abilissimo in questo genere; la te- 
sta sopratutto del cavallo bianco del 
principe Eugenio, è. bellissima: 1 perso: 
maggi stanno proprio in sella, e nono 
porsonaggi veri, non modelli di legno 
‘ol panni su; Ja campagna che si ha 
‘dintorno è fatta assaî beno, giusta di 
disegno ed. eseguita lodevolmente ;. nn 
cielo grigiastro che dà una luce affievo- 
lita entro cui s'armonizzano e si into- 
‘nano a meraviglia. tutti i colori, anche 
lì più accesi, è dipinto egregiamente: l'o- 
pera del pennello è inappuntabile. Ma 
‘con tutto questo il quadro non fa quel 


visto nello studio del pittore, m'aspet: 
tavo: della qual cosa mi pare che le'ra. 
ioni siano le seguenti. 





v 





una regola di proporzione che _s' 
all'importanza. dell'argomento trattato 
‘alla gravità ed \alla serietà della pittura, 








cale e disprezzata sdegnosamente; degl 
artisti: e moi vediamo argomenti futili 


‘sono schizzati in dipinti di pochi centi 





l'onore delle vasto tele, delle grandi fi 
‘gure, riserbai 





palmi. La pittura storica, appunto pei 











Imi guardo bene dal farglielo. Il concetto 


l'effetto che dovrebbe, e che io; avendolo! 





tore del resto, ne abbia riferito al pretire 
fa, pronto (n porre ai 
furono 





e. per quanto dicesi, anche in Mi- 
ona, Furono riuveante nel bagno 


sato da Milano entro us 


la quale pare' avesse tresca nmorisa o seu 








Nella dimensione materiale dei quadri 
una regola, fors'anco inavvertita dai 
iù, ma soutita istintivamento da tutti, 

latta 


Oggiài, anche questa regola, trattata 
‘como un'auticaglia, viene posta in non 


(ed anche pnerili, trattati in due metri | 
di tela, mentre soggetti di molta entità 


metri. La più importante pittura, oggidi 
che quella religiosa può dirsi che più 
non esiste, è certo la storica; e ad essa 
na segreto sentimento della ‘convenfenza 
‘vuole nel gusto del pubblico attribuito 


ndo ni gingilli di quella! 
clio si dice piffura di genere lo anguste 
‘superficie © le eleganti cornici di duel 





chè ha tante cose da esprimere, abbiso- 
gna di vasto campo; 6 certo è che u- 
dendo dire di un quadro che rappresenta 
i duo principi di Savoia: nell'atto che 
preparano la gran battaglia di. ‘Torino, 


At. il Re Vittorio Emanuele, 

sempre inteso a favorire questa Società e gli 
ti, Aliche el presenta anao dava jucarico 

di acquistare aleuso tra. le opere aminesso als 

l'Espuaizione, 

La Direzione nel far note quelle che fa- 

ronu acelte, esprime. i grati scusi della Sociatà 

e dagli artisti, pubblicando in pari, tempo 

, quello altre’ che furno vendute. dopo l'ultimo 

elenco pubblicato pochi giorai fa. 
Opere acquistate da 8, M, 




















1 cat, 
‘o. La vecchia strala del Cenisio; del ctr, 
Carlo Slice Bicarnaa e ita 


Sulle Alpi, del signor Alessandro Bal 
dutino; 





181 


Paolo © Francesca, del chy. Costantino: 
Sereno. 

Dal signor Francesco; Romero, 

Ta ricoguizione, del cav. Felice Cer- 
rifi. 

Taterno di sacristia, del signor. Gia» 
como Canosa, 

Interno ju facciata, dello stesso, 

L'Albani e In qua famiglia, del signor 
Giovanni Piccone, 





80, 
188, 


150. 
176, 


la fautusla di ognnno s'immagina subito 
rina tela estesa, personaggi di grai 
dezza natarale o quasi, fsonomie di tal 
‘proporzione, in cui l'artista insieme col 
ritratto storico abbia potuto dipingere 
la manifestazione dell'animo interno. Qui 
invoce trova un piccolo quadro, con per= 
‘sonaggi la cui faccia appena se si potà 
‘accennare; o quasi per accrescere il torto 
‘di codesta piccolezza, vedo postagli vi- 
cino, come a contrapposto , gran 
LItola, in cui un povero soggetto, appena 
iappena da pittura di’ genere, è trattato 
‘colle proporzioni audacemente maggiori. 
Alle tre ragazze volgari, anzi troppo vol» 
gari, l'onore della grandezza al vero; ai 
due eroi, salvatori di Torino, la miseria 
di pochi centimetri. Nè. questo è il solo 
‘danno che fa al quadro del Cerrati la vi- 
|cinanzs di quello che lo precede e cni fu 
assai improvvido consiglio mettergli acco- 
‘sto. Il Cerruti, nella sua cura di fondere in- 
Isleme senza stacco, senza nrti e pena allo 
sguardo, senza. stomature ,_ per dirla in 
luna parola, le tinte più vivaci che mise 
‘nel centro del sno quadro, il bianco del 
cavallo, il rosso e l'azzarro chiaro dei 
velluti ‘onde son vestiti i prinoîpi, è vi 
‘nuto smorsande man mano i colori, ay- 
‘volgendoli tutti con pradento astegna- 
tezza in una specie di velatura, cho al- 
































(| 


iso. Stadi intero, del ‘signor. Antonio| gun 











Giedfredo: Banedettr, datto Rinaldi, vo-|alenne nostre statue bell'nsivar, e du tutti am| 
lui [mi 











Canella, ‘ da, provare altre musionli da 
Pr, si jeca, | fabbricati cl Pec is] 
Pl o (di Vienza, Ba ara) iL Del posero di ar 
È Ti Rocca ‘ire con essi ma quartotto per mezzo. del 


Direttore segretario. 
— Pregati inseriamo lu lettera segti'sute: 


Carissimo amico, sali 
Sì tu avessi diretto semplicr.mente a mo.ia| vi 





i German par Ta i 

an e 1 pt pot asi e pl ee EA gn Londo MG 
, liti 

St o cn mi dal alto To ine Par i ma at al ta e 


amonti 





circa I” 





siccome ti sei rivolto al Presiteate. della So 
cietà, compreuderai che mon ani sia Iceito il 
otosere i ica seuna consultarii cui 
“tisi colleghi della Direzione, P 

Ziodo Îa questione nel campo 
ito ad invitarti a fu i 
adavaura generato, ove putrai a tuo tell'agio 
interpellare l'Amiaistrezione sulle accetta. |mati 
‘ioni, sue compre ed ‘aucho sui bastoni ed |Orus 





sta 











mi Ji 








“—ctbrelli. La troverai dispustissima a derti ra-|drammn del sig, A. Righett 
psn a paco) avrai ola rimetiare è quegli ile 


convegienti che per avventura non potesse 
giuitiicare, 

Pel bona poi. che/tî voglio ti. aucnro che 
mei ‘maggior displaasro ti Iucolga che quelle 
di vincere (uno dei capi d'arte anche in que 
‘al'agno acquistati all'Espusizione. 

Noglinibeno © crodimi 


Mi Panseera, 
‘presidente dilla Società promotrice. 


‘ Secletà delle coltivazioni a- 
agrurie. — A mente: dell'articolo 26 dell 
“statuto Ù, 
Sonvoseta in nesemblea generale nelle sala |Ch° 
del Gemizio agrario pello ore ‘tre penei 
“diano: del SO eirrento maggio, col segni 
Ordine del giorno: Proposte di scioglim 
della "Società, 
“Scuola Mazzini, — Gioredi, $ cor. 
rente, alle oro 8 1]9 puneri iano, 0 nella 
sederda) Ciroblo Pendicro ed azione, via della 
Zeta, N. 51, pisuo 2° la siguora' Giulietta 
Perei terrà |a seconda conferenza. 
Cronaca blanen. — A Milano è 
ricco banchiere, i 
Mondolto, il:aualo uel su) testan 
scinîo di legati melcento venticinque 
imiîm Lire per opero di beneficenii, 
Quiranta mila lire sono lasciate alla Con 
griirazionerdì carità. perchè sia instiraita un» 
Speciale opera di carità, destiuata $n sussidi 
ai figli dì impiegati poveri, ma consorrauti il 
Satattere dî civiltà, che per la morte el pa 
dre per particolari, cireostanze offrano alli 
Congregazione motivo di essere considerati 
«meritevoli di soccorso. 


<a Teniri. — È anmunciata per domenica 
pretima, allo 2'pom., la rpreno degli acehi- 
Eati concerti popolari di mupica casi. ai 
Vittorio Simantele, wotto la direzione dell'esi- 
mio maestro cav. Pedrotti. Il programma, che 
in seguito traserivareno, è win poreute leva 
e chi non intesdesse ‘recarsi al do: 
fo trattenimento, 
po/ch6 ia nota abilità. degli esc 
Scelta deî pezzi acno di 
a tutti gl'mtervenienti, Il gior 
sontrobassista sig. Civassa, di chi ab- 


















































‘Sonnambida, da ui composta, la 
fantasie non Ja SonnamZila, E poi raccomian 
idiamo tanto più questo concerto in qnantoshé 
tepueri ala l'unico della stagione primmverile, 
avendo l'egregio direttore lmperui a Milano 
per la messa im scena della soa nur 
‘Olenia la schiava. Badiamo dunque 
glieiti i venilono da Bianchi; © figli 
di musica sutto i portici di Po, e che le ri- 
‘hieste sbuo moltissime. 
Ora ecco il programma: 
1, Spoutini — siudonia dell'opera. Olimpia; 
2. Morart — marcia tar 
8. Mendelssohn — siufonia «Il soguo d'une 
notte l'estate n; 
4. Gavassa — fantasia per coutrabiss; sa mo- 
tivi dell'opera: la- Sonnamnla, eseguita 
dall'autore; 




































6, Gonnod — meditazione «nl primo, prelu 
di S, Batli, esegnita da tutti gli stru: 
‘menti d'arco, arpa ed armoninm: 





7,)Horotd — sinfonia dell'opera. Zempa. 
‘A proposito di concerti e di musi 








l'intelligente dinota quanto egli sia mas- 
satro nol trattar la tavolozza, ma che nol 


no po? 
spetto generale del quadro. Codesto, che 
nello studio del pittore, essendo isolata| 
ila tela, con una luce acconeia e che bat- 
‘tevn convenientemente, appena se poteva 
motarsi; qui, all'Esposizione, come il qua- 
dro fu posto, con. quello sbarbaglio di 
tinte, un'allegra orgia di colori, che v'è| 
mel quadro vicize, ricresce a mille doppi, 
«e fa sembraro che nulla tela del Cerruti 
ci diotenda una nebi;: 

Matto cid, perù, cun toglie che l'in. 
delligente trovi l'onera del Cerruti furse 





iadito la: 





complesto fa 














muaa delle migliori che sieno uscite dall; 


‘vuo spennello ed auguri all'artista ed alla 
niostra Esposizione che altri snoi quedri 
dî simil valore si posseno ammirare ne: 
gii anni avvenire, 

Nialatizmo ua egre 
poli cho fra noi è poto concesinto ma 








che conta fra i migliori nella nobile e|! 
vona sohiera di artisti di quella|®M®i 





Corteso, il quale ci ha mandato un pic-|le gli foco la 


(a. 129). 
In Italia, 





Naredani 


al | Ebreo 
tà fa at | Bbreo 


Rossetti Ottavia nata Ghigliun 
i ‘Torino — Ellena Carlo, id. 30, di Chivas: 
I E N Sogletà. cegere 10, conclatore — Strrentino Agati nata Cioe: 


ta Bettagli 
[Elisi cav. Luigi 


Maschi 19, femmine @ — Ti 


782,6]4-14,9] 17] 






artisti che vi presdono parto sono. pei 


fini il signor cav. Gamba ed il'sieuior Carlo | 24 ora, dello segueuti: 
je ta viola il signor Baleguo, e|di Tautardini | figura al vero 








della prima donna assoluta sig. Cecil 
la quale , oltre di prodare 
Apolloni ,' canterà, uu pezzo dell 











iù coucorso dell” 
reciteranno al Ca 





stà siguora Paoli 








intita 
un padre. Lo allieve della 





Malfatti signore Elcdia Chambim e Ita Ugo ; 
(ledlamernino la poesin di Piotro Motastasio : 
L'ape, Seninand lo seas lo cla coma 
LO ata di ee MI Ce i Baîbo ftt del Guarueri fntitolata Za sorpresa , fa 
muivo betio 

\Palln, fatitolato: Le noese el puardacoste.| Owen; vedete che i nostri artisti incominciano 





ol coreografo signi F-rdinai 





Morti denunciati. all'uffizio dello Stato Civile 


ill giorno f@ maggio 





tti, id; 76, di Torino — Buriime Clara 


81, di Torino, 








Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 


il giorno 6 maggi 





le dI, 





@ metri 976 sul tivello del mare, 





‘pera ta mill. 





5,8) caliorasile a. 


19,4] 8, 


questi srimuo pò- (3 pom: 


81] volto» 


To) mistielva. 


spoceto ju una fantasia apra. mo: |> pom 
188,214-19,9] 10,9) eelisv18:fa 0 a.loopert. 


tara citrema al 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 


(Tumpo miedio di Roma), — 8 maggio 178, 
Nuscore del Sole, ore 5.0 
4) meridiano, 
Nasosro dello Lamas 3/34 sera 
Passaggio nl mirisiitio, ars 9 41 sera 
‘ramonto, 
Giorno della Luna 12°. 


Pustsgeri 
Tramonto 7/81 





tdi 





ote 3:30 matt. 


ESPOSIZIONE. DI VIENNA. 


Una corrispondenza; da: Viscaa, in data del|vet È invori dell'arsenale di Turauto, in Jungo 
‘8 corrente, ci dà î aegneuti ragguagli îutoruo 
lalle nostre coso d'arte 





‘Esposizione | folla di curiosi ,, fra i cjaali anche degli am- |# : 
Ti i enne 'accattarle. Ta osegalo;@ lei, ‘noi ‘e ritirami 

miratori più eMoncì, ‘iog deli compratori. Fra |a nlerruzioni): Re 
‘più repntati ‘artisti di questa città cho gen: [ieri ed oggi furor venduto parecchie stati 
tilmento 0 consentirono: 





Jato ua tuovissini 


d'anni 56, |nò quadri, né statue eono a posto, Nella si 


tuto — | Commissione d’ordiuamento. è imbarazzatissi: 


58, di Succerame (Nizza), |ma, giacché avvi una quuntità smisurata dì 
ettore delle Posto in ritiro — PIù È ino: 
(fi d'anni 7. 


NSERVAZIONI METEVROLOMIURE 
tutte all'Oservalorio astronomico idi Torim 


lconert. 
Lol reltse 12 valloport |teeza che da qui e 15ziorai 
colpe af E d.lcopre. 
lE alpioce. 
niogg. 
VA0 I prati coteitali seine + 160 


Acque ceduta mill. 11 
Minima delle, otte del 7 +-11.0. 





to, Ta questo breve, spario ©'è sempre 





ta solo agleza, il sigoor Jho Lervis, che] 





ha fatto acquisto, fino] 
la b'allissiua Bagnante) 


Si nigari dal tabuceni 








prtto iti Martinelli; 
di Barzagli, colla. figlia di Furacno che lo 
tiene ju, bracsio , 
anche questo! è ‘un grappo di graudezza na 





Borgia ed va pexzo del Trovatore | turale : il Lervis finalmente comperò;la Bolla | deemtati wi 
‘Al Al" alle. prossima [col teuore: Gireud, 


Venerdi wera, da alcuni; dilettanti filodr 


di sapone di un artista giovanissimo , il Ba: 
naglia 


in| (EI è pure di ua giovane scultore, Egidio 





chelangelo allolesceuta | che sta sbozzando la 
testa del Fauio : di questo Javaro, molto am 
mirato , fece acquisto il bunibiere. viennese 
'Oppenbeim al prezeo di 12,000 lire. Una put- 








d|comperata da. an secondo inglese, il signor] 


ben 


II palazzo delle Bello Arti non è ancora fl 
‘bito, 6 dentro nou cl sî pub penetrare perché 





zione italinna gli oggetti sbbondano e non si 
‘sa. dove collocarli perchè mauca lo spazio : 





Ja 


quadri, 0 fra que 
‘ho di cattivi, 
La Accaemie che avevano avuto dal Gu: 
‘verno l'incarico della massima’ severità pelli 
scelta; furono aveco di una deplorabilo ind. 
genza, È no questione grave dallo quale nè 
la C.mmissione né gli orlinatori sanio| come 
Cavarai : le statue finora. esposte, porchè sono 
oche e buone, piacci,no © sì vendono: quando 
l'Espisizione sarà invast dalla. zizzania, non 
ni venderà più mulla. Vidi il_Jeamer di Mon- 
teverde che è noa meraviglia, uu'opera d'arte 
ancora p'ù potente del Genio dî Franklin | 
(peccato che toa sia aucora tradotto in marmi, 
L'Espasizione, fino ad oggi, meno la Sviz: 
era completissima, l'Austria abbastanza ben 
Avviata, è sempre l'sposiziono) delle. casse , 
com macerio e polvero relativa. Non si potrà 
ralutaras l'immemstà , l'importanza e la bel- 
quanto al vero 
(e mpletameuto, l'Esposizione da qui a 6 mes 
ni chiuderà, e ci sarà aucora qualche coss'la 
fare, perchè questo così’ alincominciato ma di 
fiuirle veramente nox 08 mi verso, 





‘molti di mediocri ed an- 




















CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 6 maggio, 
irenidenza, del Presidente Binmehi 
La seduta è aperta allo ore 3 70, 

Le triuno sono  affolatissime 

melta eleganti sign 

Corro dipiomatie 
1 deputati presenti sono otri 
L'aepettazione è in tutti 

grido Che sia conosciuto lo 6 








ii notano 
@ parecchi membri del 











trecento, 
ivissima mal: 
oglimento della 





o.2 35 arrivano i mitistri Lanza, Sella 
‘tutti gli altri mono Do Palco, 

L'assenza del ministro di grazia o giustizia | 
8 nicélta con grida di merarigtia dalla. ri 
tra, L'on, Rittazzi è presente, 

Pres. Do lo parola ni presidente dol Con: 
sigliò dei ministri, 

Lauzi presidente del Consiglio. (Atten- 
zione). Le Camera avendo vatato ‘98 ‘milioni 

















[doi nei milioni © mezzo propisti dal Mini- 
stero, îl Gabinetto mon credelto. conveniente 
Accettare quel voto che oggraviva di troppi 





lenta delle cose, nom credetta 





Pre: 





Nou interrompa:10, 





l'arsenile di Tarar co. 














missione (Risa). 





Entra nell'aula l'un. De Fe) 





Oatrolt. Perchè il 





[come un'offesa alla Camera. 


ri 





la maggioranza, 


etere quella parola: mi 





stra). 


'feduto sempre‘ 
impeste (Znferruzioni). 


tesi 
Cairoli, mò quello della. yen 








fimove speri 


ranto; juvece di quello del 














di 
nalo di Turanto. Qi 








rogna. 


impossibile per noi nua cond 





venuta, perch 
(Interazioni). 





Yell 
felici della crisi, 





‘que apprensione, 


‘ntlla più. 


‘nostra. condotta 






Mancini. Dowando la parol 
Sella (ministro delle finanze); Non ho in- 
di toccare il patriottismo dell'onorevole |o due proviucie. 


1 contribuenti ‘sarauno felici della ci 






Con 


Tanzm. È perciò cus il Ministero presenta 
n Codesta prova avrà luogo domani (8) nel |cimpra_ le! statue come ua altro comprerebbe |nu decreto che ritira il'vrgrtio relativo al 
Al conte Ernesto Balbo Bertone di ‘iambuy. | loen!e del Liceo Musicale all'una pomeristiana| vi mon intendiamo ri 


rituziaro ai «vizi di ui abbisogna quell'ar-|nisteto chiese cinque milioni per i lavori re: 
licialo marittin:o; pr por eo 

n Duito 0a rigetto secotado il. 

tatti caguatto Ju braccio di. Barraghi; un altro |sata, con il quale 
il Mosè bambi til, mec 

sl, Mesè budino , pure |atili, necoasirie alla, 
he 10 | progetto sarà cor 
appena estratto dal Nilo: | 'acidazioni. TL Mi 


nuova meli 





rà prorvedato alle opere| (APPUSI a si 
"lla marisa, senza. pregi: 
enzo di Taranto. T1| el paletto che ni sta. facendi 
to di documenti 6 di di 
ero spera che otterrà Je [conto il tant 
‘npprovazicne della Comora, tanto più che melt |miuisterial  Sleglio varrebbe 
ino; prima il'progetto della Com- 


leo, 


nio. della, Camera 
non ratifichi la ‘cosdorta. del Ministero, di: 
‘chiaro ii considerare il ritiro di 


Non muiyo nessun dubbio aa quanto ba di 

chiurato sl Preaiente del Consiglio, a nome del 

Gabinetto; ima il pacso nen sarà fodlisfitto  |ingiaria co quent'atto del Miuiitero 

fotrebbo credere. cho si sia voluto preparare |che pelle speso prediligesi uns parte, pintto- 
e la leggo sullo, Gurpora 

luni religiose. TÌ malincaure pitribbe far ri 

Volta ferì l'onorevole Sella, (Applonsi a sini 











tata famiglia 





lui. A'mo tocca l'isgrato nficio di pruvvedere |conie; non stesidusi proposto 

«lla finanza, Vedo la fatalità che si votino [discppn vazione, il Governo riti 
vedò la dificoltà che aumentio [vi xja biasimo por la sus condotta 

lo entrato nellerario, Come Ù 

[Come os preoconparm? o non sogaava neppare 

che la Camera avrebbe aceeitato Il progrtti 

della Commissione relativo all'arsenale di T- 








Ministero, 





Sino dinanzi a voi! Tutto esamiunto, era 


lotta. diversa. 








IBilHa, Domaudo la parola. 


O e e no al tnaiaate Gerini (sviluppo. dei lavori dell'arsenslo \mode- 


Ta Cumern ed il paese riconosceranno se la 
conforme agli inte 
Mm (Bene), 

ll ministro Sella ha l'abitudine |s00 risoluzioni decisive. 


du 
limite della spesa gd fis: |Juantt: Nesenno cre 


testa Jegge, 
So eno. che la [cotitu 
‘giurisprudenza parlnmeutare permette cho le|fure qualuuigue deputato che preseuta una pro- 
leggi gicno ritirate dal Ministero, per miglio» 

riufle, ma ‘non perm» tte nieute. affatto. che [ci 
‘questo; ritiro, sia fatto per’ risolvere une |dono che Jo. opini 





avi 
nesta crisi siguificava. econo: 


‘due eccessi, ed anzi 


puesista di Na-|signor Giacinto Corsi 


In mezzo alla confusione che regna dapper- 
‘tntto ; ‘ma lango di rifugio e di ripuso è il|® 
[centro dell'Esposizione italiana , ove , per fe- 
lice idea del Cipolla , stano raccolte in:giro|sicni; 





[non vede che le ma 





(con diligenza forse troppo architettata, 


‘acorreggere la natura, Tra queste due ma- 


ritenendo un poco dei meriti di tuttedue, mi 
pare venga a porsi la scuola napolitana, 
di col ill 

colo, ma graziono saggio. 
Code 








inafeme 





merito, dico, a mio vedere, l'ha puro il 





Questo; diligente, simpatico ‘0 dirò pure |espoti 





in gui 











ario. Ls nostre condizioni fiuanziarie o |di ripetere alli 
sistema du nci adottato non ci permettevano 
li aumentare il biluicio di 19 -wilioni e mer- 
0. Iu conseguenza demmo le nostre dimis 


——————_—_ 











Il miuistro ha torto, 
costituzionali: 


non riproduce |mi tornano, come credo a tntti, piene di|proprio la Ince dell'albi 
[che gli effetti cui direi scenici del com-|verità e dt poesia. Ricordo antora quella 
plesso, e la scuola lombarda ole compone |che era esposta l’anno scorso, nella quale 
L'onda,la Luce, il ofelo erano degnissimi di 
[ehe cura forse soverchiamente i partico-|encomio, e senza cercar altro, basta 
lari, e sembra un pochino voglia rivedore [quella che sta esporta quest'anno: Ri-{gliare gli uccelli. 
cordo del golfo di Genova (u. 225), per 
niere, indipendente dall'una edall'altra;ma | affermare il merito dell'esponento come 
pittore di marina, quantunque frse non 
Sia neppure delle sue migliori, L'onda ni 
roretto del Cortese è un pic-|solleva naturalmente e vora; la tinta è 
giustissima, la sua diafaneità © la sual 
merito di stare in mezzo alopacità a seconda del movimento e il 

meglio, di fondere |gorgogliare dello spumo sono riprodotti 
le qualità di due scuole che|assaî tene. Ma dico che più ancora mi 
janno del buono ambedue, ma che  per|piace, mi soddinfa, mi desta pensieri © 
lcnne esorbitanze s'allontanauo forse|diletto l'opera del Corsi nella pittura di 
lalla pari dal veroe l'una.e l'altra; codesto |psese; e coni m'avvione che mi sento at- 
‘tratto n rimaner 
‘templazione innanzi a quell'altra sua tela | paesi, che 





ù Iungamente in con-|punto punto bellin 








IL monto Rosa nl-|lità, mi pine 





della cuoca. 





‘aluistra che questa ton i 
Votare impeste ed intende sprecare îl denaro. 











l'artista, vi pare) di sentire Sl susurro |veggo delle gros: 
‘dello zeffiro mattatino, direste che udite|in modo che sembra a casaccio, con un 
‘in quelle bellissime masse d'alberi piapi- |ciolo che pare, una lavagni 


Del signor Leone Eydonx noto passando 
soave impressione del bello. Guardato|un quadro di argomento vecel 
piase, abbiamo oggidi due tendenze aplc:|nOD vorrei che le. mie parolo fossero {n-|quel cielo e quel! terreno: 
onto: la nuova senola piemontese, a cui |! 
s'accosta in parte anclie la toscana, la|poc0 lodevoli le marine dovute. al pen-|n 
‘unle non dIsegna che Ie linee generali, [nello di questo) valororo. Nienteaffatto: Ie|jn snl fatto; Ja luce che cold regna èfsacerdoti della. senola novella di paese, 











biente vi 


di eso. 
osservate. se |cuzione fredda fredda : il Ritorno della 
da credere che jo trovi|quello splendore in fondo del monte Rosa [ravveduta (u. 295), ma dipinto bene, E 

jon è la verità sovraccolta, per così dire,|mi viene innanzi il nome d'uno dei gran | 








cha vnolo. usoire dal 
raureola di prot: tore dei 





‘Ammiro l'onor. S 
inistero © perti 





pra: contribuenti, onde divenire popolare. (Applausi 


‘a sinistra e dalle tribuno). 

‘Presidonte, Avrerto le: tribuna cha nou 
tono ormoni egui di approvazione ‘0 di di 
Mmpprovazione, So wi ripeteranno. furò sgom= 
braro lo tribune 

Manolnt, Per accattare popolarità il Mi 


intivi all'areenalo della Spe 










tra) 
A propssito. dello 





chie divrà diveî 














per.il Mini 
‘itero delle finanze ? Non è inutile , anche se- 
lo il tanti vanti iva dell ‘economie 
der quanti 





denari nell'armamento dell'esercito; (Agila 


zione). 

‘Avverto che l'unico pensiero, il qualo ci hu | IU ritiro della legge sull'arsenate di Taranto, 

indetti a restare è che qualunque nuova om 

Di na 1 Beto | winitrasiine ayrebbo riaviata Ja dicasi | per 

cnzî, In atatun melt) beue riuscitagli di 2li-|iella legge sulle corpirazioni religione. Per 
È a 1 6 100 altra ricamo | Tachilterra, 

onissimo), 


uncho gal jiunto di vista della giurisprudenza 
cntare , é incostituzionale, Si «cnfronti 
fù crisi attuale cm la recento avvenuta in 








‘Resti pure il Ministero al ano post; dal mo- 
mento che ha avuto Ja conferma dulla Corona, 
‘io tica si dintragga il voto della Camera, 


Do atto del ritiro dolla legge re [obbligo del SMnistero il rispettazio. (Applausi 


di sinistra). 
Lanzm osserva come il progetto ritirato 
ioemeute in corso, 8 che r prenden- 
‘ 8Î attenvo agli usi di tutti i Governi 
nali. STI. Governo, fece) ciò che può 











posta di logge 


i sun iniziativa, Neesuto può, 
testazo! ti 


diritto, So gli avversari cre- 
i del Governo si uo erra- 
Nee, propingano au voto, La Camera deciderà 

‘sulla; condotta del: Governo. 
Millin A. erede che la Camera vubì ua 
rovi 














stielià un'altra del puese: 

Wella protestando contro la questione 
regrionilità, euumera lo speso votate e in 
‘li ‘vat.raì pelle provincie meridionali, Respia- 
gendo le iuutazioni di regioualisnio, espone 






Sella, ministro dello fisanzo (rivoltosi 1 |Îe ragioni del Governo. per rititare' il pro: 
preopiuaute). Tu quanto a me, le dico ele hi | getto. 


Yutare 18 spese 6 mai le 


Bonghi dice che il Governo a 
formica ai grivcipii costituzionali. O 

tale rio pi 
ume! tin beneficio ad ia 





di| Dopo una repliea di Cairoli, Sella constata 
voto di 


che mon 










Nicotera fa una replica a questa dichia- 
imeione , (e Ja. discussione non la. seguito. 
La seduta è sciolta, 
Dimaui discussivne sulle: corporazioni reli- 


l'era impossibile accettare questo voto, 11 | E'%82. 
ilbuzio sarelibe stato qualificato per uu 
‘equivoco. fi sembrava vbkligo impresciudibile 
‘nio di dimettermi. Resto, perehò persone: uo- 
torevoli- dichiararono che il voto, della, Camera 
Hion significava divergenza. politica, neppure 
ia, e neavclie teenica, 
Esisteva però mn duplice timore: potera es- 
sete inutile lo stavziameuto ridotto a sei. mi 
‘vai © pregiudicato, per conseguenza, l’arse-|dal Presidente del Consiglio. 
dir ato nou era certo i o: 
niro desiderio. Nui niamo trattewati  dall’inte In 
resse per il paese e perché ln discussione della | Mari; il Pisanelli, 
legge sulle corporazioni religi 


Ci sorivono: 
Toma, 5 maggio (ore 7 mattino). 
Questa notte c'è stato Consiglio di 
ministri nl palazzo Braschi, con jater- 
vento di 12 deputati di destra, invitati 





ira. questi deputati noto il Ricasoli, il 
il Restalli, ili Messe. 


‘non sia jro-|daglia, il Do Blaslis, il Dina, ecc,, eco. 


‘Naturalmente questi signori hanno con- 
‘igliato il Ministero ‘a restare al suo po- 
(sto ed hanno consentito. al ritiro della 
leggo di Taranto, ‘con che il. Ministero 
v'impegni a presentarne. subito uu'altra 


1 contribuenti diranno se sono stati | he mantenendo, l'assegnamento di sei 


milioni e mezro non impedisca l'ulteriore 


simo quando le condizioni della finanza 


Prego la Camera, ravvisare che Ja risolu- ttano. 
zicne presa de mel'cl è tata. dettata dal de: [1° pr araotrno 
fiderio cho nvoramo di fare il noatro dovere e 


È l'emendamento Nisco che trionfa! 
Così noi c'imbarchiamo in un'opera la 
cui spesa definitiva rimane un a!! 
Stamane jl Ministero deve prendero le 





le| Che farà il Sella? 


L'Opinione dice che. il Rattazzi! fatto 


Le parole preffrite dall’onor; Caitoli sono | oDsultare dal Re, per mezzo del sno se- 


[gretario particolare, abbia risposto che 





il signor Antonio Fontanesi, con un qua- 
‘si riproduce, innanzi quale l'ha volato |dro intitolato il Lavoro (n. 148), in cui 





pennellate tratte giù 


alberi che 
non 80 capire a che razza appartengano, 





Un esordiente che ci presenta una gran [terreno di matton cotto o due buoi cho 
‘promessa del suo avvenire, è il signor 
Demetrio Cosola nel suo quadro All'ac-|stalla con quello forme impossibili. Ma 
‘quasantino (0. 208). È una figura di gio-|c'è una gran potenza di colore, e se mi 
vane donna che intinge la punta delle 
dita nella pila dell'acqua sante, entrando |che effetto ne vado risortirne.... Ma ì pae- 
in chiesa, Figura piacevole, solida pit- 
tura, fermo disegno: qualche coserella ds |darlî ad un chilometro di distanza? 
‘are ‘riguardo al colorito. 
Il signor De Avendano quest'anno ha 
‘mandato due figurine (no. 197, 170) un 
po' rachitiche, fsuccate. nelle spallo ‘e|fama (n.113 e 145). 
Preferisco i suoi 
, non ostante molte; belle qua-|Gamba il suo quadro Sul Zago (n, 213), È 


iono: poco. Quello. chie tro-|ben fatto, ben disegnato (quantunque quella 
ani sempre. japirato artista, da alonni |l'alba dai colli di Torino (n. 162), dove|vasi nel salone, Vicinanze di Genova (n. 


non ci aveva più duto che delle]|trovo tatto le più belle doti clie fan coro|205), ha un bel cielo, nn bel terreno, 
regione; il signor Federico |marino; ora è tornato a quella pittura|un passaggio: disegno, colorito, ferma e|in mezzo una mama d'alberi cho sono un 
bella e Jota regli £ Vella rinomanza dilfranca pittora, concetto artistico, compo-mucchio di spinaci posto sul tagliere 
io, iatitolato JI: Crcciatore|eUi godo, ed in eni è davvero eccellente; sizione ncsoneia, intonazione, sinpatici 

calo, queto il paese, © me ne rallegro di molto, e[e quel certo non so che onde sì deata 1a 
proposito! della pittura di [con lui e coll'arto. Ma piano ma poco: |s 


nessun villico certo vorrebbe avero nella 





Montano: d'una diecina di passi un qual- 
aggi si devono esai dipingere per guar- 
Un valente paesiata è il signor Achille 
Formis; ma a Torino quest'anno ha mau- 


‘dato due quadri che non gli ‘oresceranno 


Come non acorescerà fammal sig. Enrico 





(Grossa torre penda un poco da una parte), 
e|con dello bello maschlette; ma c'è un 

contrasto di tinte fra gli oggetti inani- 
mati, cielo, terra, onde © gli esseri. vivi, 
nomini ed animali; quelli grigiastri, 
‘questi vivaol di colore, contrasto che nos 

rmonizza, . o la impressione generale 
(del quadro ing la defini a meraviglia 
‘amico, dicendomi: « Parmi di vedere una 
incisione inglese colorita. - 
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il Ministero attnale deve restare. Ciò 
mon è punto vero; 50 da b'aonissima fonte 
che il Rattazzi ha consigliato a S. M. un 
Ministero d'opposizione, F. 


FRANCIA. 

La principale prevccnparione del momento 
gi é quella di so;pero qualo garà la condotta 
politica del Governo, È opinione generalmente 
acsottata, cli il sig. Thiers voglio. domsu- 

alla e’nistra. moderata, avversaria del 
radicaliamo, il uecessurio appoggio per otte. 
nere dall'Assemblea nttuale, col concorso del! 
grtuppo Perîer 0 d'una parte del ceutro destro, 
Ja proclamazione della Repubblica, In neguite, 
ni entrerebbo in uua politica ferma ed ener- 
gica contro Ja demagogia, © con tutti i mezzi 
legali ai tenterebho distraggere il suo presti 
gio. Ma gravi vificoltà si dovrazuo svrmon» 
tare per ottenere un tile risultato, Molti de- 
prtati della sinistra, a” quali intendersi ri- 
volgersi il Prosidente della Repulblica, sono 
già impegnati nella campagna dello sciogli- 
moto, © ritirandosi correrebbern pericolo di 
alfenarai gli elettori, D'altra parte, il centro 
destro, come. npertamelte lo. dichiarò il 8g. 

Bé cuger, non vuole che si rinunci al patto 
di Bordeanx, 6, tranne la frazione di Broglie, 
è desimmento contrario alla proclamazione 
della Repubblica, 

11 Journal der Detato racconta, ‘che’ dopo 
la seduta dello, Commissione di permanenza, 
‘si formarono diversi erocchi di demtati. I con. 
servatori avrebbero espressa, l'opinione. di ri 
mandaro fn dopo 10.sgvmbro le nomsiua di ud: 
Commissiine ihcaricata di esaminare i pre. 
gatil'o siitortinali. 

La maggioranza dei membri della’ Commi 
sione di permanenza, espresse al Thiere il de- 
di vedere modifc ito. Il Gabinetto nel 
senso; de' conservatori, onde scongiurare 1 pe- 
ricoli della situazione. 

Dai giornali rileviamo) questa. statistica del 
commercio francese. per il. primo. trimestre 
del 1878: 

Importazione, 776 milioni, cioè: nua dininiu- 
zione di 180 milioni sul periodo corrispondente 
del 1672. 

Esportazione, 972 milioni, cioò ‘un aumento 
di 111 milioni sol 1 









































COSE DI SPAGNA. 
vglesi ranno i-seguenti dispascì 
gli affari di Spagna, 





I gioranl 
relati 





Madrid, 30. — Si dichiara ufficialmente | —- 


cho moî vi sono più corlisti. ia armi uelle 
Drovinoîe centrali: le baule carliste) vanno) 
scemando dappertutto, cl uu gran vumero di 
carliati bi è proscutstò allo autorità, fusendo 
atto di sottomissione. 

Si sono praticate. sd: arbitrio alcuno visita 
domioilisri; durante. gli scorsî gieraî, ma .a- 
«esso sono del tutto cessate. 

Gli autori di esso furono puniti. 

Bojonna, 29. — Lo wentiuelle franosit af- 
fermano cho si vegzoni adosso pochissimi 
carlisti vicino alla frontiera. 

Le milizie regulati della repubblica cost: 
paso tuttora Vera. 

“Barcellona; 98, — Corrono voci contraùdit- 
torie intorno ai carliati. Alcuni ufferuauo olie 
Saballa la dichiarato Olat,. Tortella e Besalu| 
in fitito d'assedio, mentre d'altra parte no- 
tizie di Berga aunturinzo, che un maggiore) 
Qi faoteria dell'Estremadura seppe, nell'a 
vate ad Jostafrich, che Saballa era partito 
con'ima scorta di, sei uomini a cavallo 0 di 
otto soldati a pidì, ed arera presa lo vin 
diretta della: froi.tiera, 

Lo stesso ufficiale. apprese, durante il suo 
viaggio, da un dispaccio invi to dal comat- 
dante. di Olat e dal brigaiicre. Campos clio 


Dan Alfonso era entruto iu Francia con la sun 
consorto; 























risca altresì! che 4: corlisti sono molto 








ludecisi mel loro) movimenti, 0 che sì sono di- 
ini in piccole aa: 

Xl genoralo Velardo ritornò ‘a Vich il: 28 
‘eo 200 moldati di cavalleria e duo battaglioni 
‘di volontari, facendo scorta ad un convoglio 
‘di munizioni. ‘Per impedire un nuoro concen- 
tiraminto dello forze carliste, egli Jin diviso 
To-aue forza iù parecchie coloune, le quali 


lustrano a questo scopo. tatto il paese all'in- 
torno. 


I capi carliati Miret 0 Nastarat, con 400 no-| 
trini furono attacsati Ta otto del #8: da 200 
Volimtari da uu lato; da ‘una colonna dv 
fanteria dall'altro. 1 carlisti cercarono il lero 
[scampo in una fuga precivitosa. 

Lo sciopero deì muratori è fiuito, essendo] 
stata loro, concessì. una riduzione delle ore di 
lavoro. 

Torigi, — Il Fijaro pubblica un telegramma | 
‘la Truù, proveniente da fonte carliata, se: 
covo il'quele Bilbao nei duo scossi giorni st 
rebbo stata circondata! dai carlisti sotto il co- 
‘mando di Velasco e di Valdespina. Sì agginnge 
‘che Bilbuo è in cattive condizioni per potersi 
'litendere. 

Lo perquisizioni: nelle caso — dice Iberia 
— malgrado l'articolo 1° della Costituxione, 
xono all'ordine del giorno. Stanitte venna ro- 
vistata la cass Ulina. TL pelottote. che eotrò 
in essù chiese eo c'erino Armi nascoste, La 
padrona rispose, chiedendo al cnpo duro aver 
l'ardino: per entrare in essa sua, e l'altro rl- 
sposo che era sulla; bocca: del'a carabina. 

‘Altra perquisizione venve fatta in caso de) 
luca di Bailéu, e anche questa, come, tutte] 
lo altre, wenza mandato giùdiziario e di solu 
vorità dei peranisitori federali. 

Toglinmo dall'Imparciat del 27: 

Il iniulstro della guerra, generale Acoata, 
dichiarò jeri ai suoi colleghi, rinaiti ‘in Cot- 
‘siglio, lu sua irrevocabile: decixione di riti» 
rarsi. 

Il Governo nulla deviso, ma la crici ni pò 
itenera limitata all'uscita dal Gabinetto del 
‘generale Acosta. 

Leggiamo nella Correspondencia del di: 

Il Min‘stero delle finanze sta per nominare 
elle Cominissioni con facoltà di pricedere nl 
l'inventario dei: beui ‘ed efttti dell'ex-patri- 
monio della Corona. I palazzi od i giardini 
‘si conserveranno per la tazione: gli oggetti 
(li arte passeranuo ai Musoî, Accalemie e 
blioteche, e tutto ciò che non ba un juteresse 
‘storico 0 mon é opera d'arte. sarà posto in 
vendita. 









































DISPACCIO PARTICOLARE. 
della Gassetta Piemontese 
Roma, 6 maggio. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Si apre la discussione generale sul progetto| 
‘di legge per la soppressione delle corporazioni 
religione nella provincia e città di Roma. 

Befalco dichiara di accettare Ia discus-| 
‘sione dol progetto formolato dalla, Giunta, ma 
‘si riserva di presentare emendamenti di qual- 
che importanza. 

Miceli domanda che questi emendamenti 
‘vougano distribuiti prima che cominci la di- 
'scuasione del progatto, 

Tnuza prometto che saranno presentati 
doman. 

Mancini chiede se, come corre voce, essi 
fareno comunicati e concordati colla Giuata. 

Lanza risponde chè ciò uon deve impor- 
tare alla Cimera , (che si vedrà durante la 
discussione come verranno accolti dalla Giunta: 
aggiunge però che_ il Ministero ha conferito , 
riguardo tali ‘emerdimeuti, sulamente con al- 
cuni membri della. Giunta è chie del resto ciò) 
‘non pregiudica ja aleuu modo la discussione. 

Casartni \arla contro il progetto. 

Curniti combatto il progetto della Com- 
unissione, attenendosi a quello del Ministero. 

‘Damiani oppugna lo ‘sclema in discas- 

















non accettando l'allcanza e Je. transa- 
col elericato. Esamiua 6 critiea la poli-| 
tica internazionale ed interna del Governo, 

Pecilo discorro in sppoggio al progetto) 
"lello. Commissione, estendondune i priucipit 
favore dello: Stato o della. separazione. delle 
‘ine potestà. 

Continuerà domani il discorso. 


3OARIERE DEL WATTINO 


Ci ‘nerivono: 





‘Ttoma, 5 maggio. 

La Camera è al completo, affollatissime 
le tribune. 

Si notano ai loro banchi Minghetti, 
Ricasoli 6 Rattazzi che porta ancor l'im: 
pronta della lunga malattia scfferta. 

Il telegrafo già vi avrà riferito il sunto 
della seduta; non ni tocca che di accen- 
nare alle impressioni ; e Je impresaioni i 
riassumono in dne sole parole: « Il Mi 
nistero fu infeliciesimo = — i) Ministero 
fa infelicissimo nel ritirara lo dimissioni, 
{a infelicissimo nel ritirare la legge del- 
l'arsenalo di Taranto, che la Camera a 
vrebbo probabilmente. respinta, fa infoli. 
cissimo nol prometterne la ripresentazione; 
Il Sella in particolare. poi ha fatto una 
figura deplorevole. — La votazione sulla| 
spesa dell'arsenale. di Taranto, dopo le 
sto dichiarazioni, era una votazione con: 
tro il ano sistema, era debito auo perciò 
li mantenere la dimisaione data. Ritiran-| 
dela, 6 ritirandola per restare in un Mi- 
alatero nel quale ha il sno più fiero ar 
versario, Il Ricotti, © per restare in un 
Miujatero che promette di nuovo la pre- 
sentazione della stessa spesa di Taranto, 
‘sojupa Îl sno avvenire, scinpa la sun po- 
sizione politica e fa credere. (il clie non 
è vero) che sia superiore in Ini il de 
derlo del potere al concetto della dignità 














Cortamente;1o pressioni per ‘far cedere! 
il Sella farono alte e grandissime; ma 
coloro che più lo solleeitarono, certo non 
sono snoi amici, e domani lo getteranno 
(come limono spremuto. 

‘Tanto jl Lanza che il Sella furono ri. 
messi nel loro. dire. Gli avversari : Cai- 
roli, Mancini ed anche'il Billia, che ave- 
vano nina buona tesi psr le mani, furoco 
invece incalzanti, ed anche fortunati nei 
loro discorsi. 

l Come ? vol lassiate votare un articolo 
‘ai leggo © poi per salvare il vostro amor 
proprio ritirate. la legge; e dell'amor 
proprio della Camera qual conto tenete?» 

‘Quale è il vostro programma ? aggiun- 
gore ai potrebbe; vi dimettete perchè si 
‘approva la spesa di 23 milioni sull’ar- 
fenalo;, 0 poi promettoto di presentare 
‘un'altra leggo che. soddisfi sai voti dei 
Imeridionali! 

In sostanza il Ministero , già detole 
‘esco dalla crisi molto più indebolito ; 
vedo cho yi ha chi val servirsene per 
Ia leggo dello corporazioni religione, 
è quindi lasciarlo cadere; è cosa de- 
plorevole che il: Sella abbia dato n 
‘questo tranello, poichè soinpa il ano av: 
Venire e non potrà più rendere al paese 
‘duei servigi che dal ‘suo ingeguo si po: 
teva aspettare. 














ELEZIONI POLITICHE, 











lottaggio venta ‘eletto Cerntti) con voti 214 
'eontro voti 178 dati all'avv. Donati. 

Rinolta la erisî ministeriale, il Ro è partito 
‘nor Napoli, donde si rerberà a Sorreuto a vi- 
‘sitaro l'Imperatrico di Ros 





Setivone da Roma. che presso il. Ministero 
‘delle finanze sì Invora ‘uttivamente. per fare 
una riforma generalo delle (tariffe. doganali. 
Questa riforma, a quanto paro, avrà Inogo 
Mel tempo stesso che'aranno; intesa. con la 


[Francia le' modificazioni ‘at trattato di com- 
mercio. 


‘nngue 





Notiaio da Pisa de1 5 recano che colà 900| 
muratori si sono messi in sciopero, obbligandi 
Faich gli altri loro compagni n lasciare il la- 
oro, 


FRANCIA. 
Le preoccupazioni politiche non. distolgono 
punto il ‘ig. Thisra dal raccogliero tutti i do- 
itimenti che gli saranno necessari per difen: 
[dero davanti all'Assemblea il suo sistema e- 

‘onomico. Narrasi infatti, che il sîg. Orenne 
‘gli ba testé rimesso una lunga serie di qua. 
‘irî comparativi fra il commercio esterno della 
Francia e quello degli altri pacai. Malgradu 
delle molto; protesto delle; Camero di commer: 
cio francesi, 0 dell'iusucoesso delle trattative 
‘ollItalia, il Providento della Repubblica per- 
siste nelle sue vecchie idee. 

La discussione sui trattati. coll'Inghilterra 
| col Belgio dovrebbe aver. luogo ‘nei primi 
giorni della. rinpertura dell’ Assomblon; (ma 
può darsi benissimo che la questione politica 
prevalga su tutte /le' altre; quindi le dist 
sioni commerciali siano aggiornate ancora per 
lungo tempo. 

La campagna (elettorale. ner le prossime e- 
tezioni dell'11 giuzuo ron denta ancora quel 
rivo interesse, cho si manifestò în quelle del 27 

corso. 
Nel Rodano, i diversi. Comitati pare. non 
‘abbiano ancora scelto definitivamente il loro 
canditato. 
JI Salut Public parla della candiaatara con: 
serratrice del dottor Desgranges. Il Comitato 
radical della via Grolé nox si è ancora pro. 
‘itaciato. I nome del signor Rane, deputato 
[aitnissionario, membro del Consiglio manici-| 
siste di Parigi, redattoro della. République 
francaise, © quello dell dottor Goyot, presi 
Mente del Consiglio di circondario di Villa- 
fennea, farono messi avanti; ma vi bn ‘scls- 
wnra nel Comitato. Alconi membri. preferirob: 
bero il signor Cantagrel al signor Rano. 

A Parigi il Sidele combatto l'idea. di pre» 
lseatare. ua ‘candidato parigino agli elettori] 
Hionest: 

Nell'Faute-Vienne, il siguor St. Maro Girar- 
‘dio figlio, attualmente sotto-prefetto ‘a (Cor- 
bell, è il candidato dei monarchici. I reput- 
blicani gli oppongono il signor Georges Perin, 
sxegiornalista, ex-prefotto della. difesa mazio- 
nale nel dipartimento. 

Nella. Lir-et-Chor , il signor Lesguillon , 
lex-procuratore della: Repubblica, è il candidato 
(dei Comitati riuniti. 1 usi dus avversari ; 
signori Couteau è Murtinet , consiglieri gene- 
ali, aderiscono alla politica del sig. Thiers. 

Nella Charente Infricure, il dottore Rigand, 
Candidato ‘dei repubblicani , sembra sicuro di 
trionfara contro ji candidato dei monarchici , 
signor. B.fiuton, èx-prefetto: bonapartista 


DISPACCE SLATTANI 
VAGENZIA STERARI 

Leopoli, 8 maggio: 
L'arcivescovo ‘di Leopoli ed i vescovi 
della Gallizia indivizzarono a Ledokowki 
luna lettera, nella quale esprimongli, c0- 
me eminente rappresentante _dell'episco- 


Ilb 











visto. 


vasi il 
dati. 





poleta: 





nella 
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dl cllgio di Tsi nella votazione di Ba 





ato polacco, la loro alta considerazione 


di 7,701; 


Senato. del Regno. — 






Nuova: York, 5 


Parigi, 6 


‘Berna, 6 


Perpignano, 6 


rigadiere Campo: 





Pest, 6 





di 5,952,082 fiorini. 





progetto por sussi 





ciliane. 
Berlino, 6 


ino È 





seconda lettura, oîroa la 





dei perzi da due marchi d'arg: 


FATTI DIVER 


letà della Zucia e della Vea 





pel suo;zelo nel difendere: 1 diritti della 
Chiesa. 


maggio. 


Vi obbero cento vittime nell'acoidente 


del ponte di Dixon. Quaranta cadaveri 
farono ritirati. 


Gli abitanti della Luigiana ‘resistono 
‘a mano armata contro i porcettori dille 
imposte. Dicesi che sissi sparso del 


maggio. 


Assicurasi che i progetol costituzionali, 
che il Governo presenterà,, daranno serie 
‘garanzie conservatrici, ma implicheranno 


l'accettazione della Repubblica come forma 
defibitiva di governo, 


Baflet pranzò jori all'Eliseo. 


maggio; 


Un decreto: del Consiglio federislo proî- 
bisca alla duchessa di Madrid ed a qual- 
nlasi ‘agente carlista il soggiorno nei cane 
toni Ovest e Sud della Svirzera. 


maggio. 


Notizie da Barcellona confermano la 
disfatta e dispersione del carlisti. 
esegnendo l'or- 
dine di Velarde, fa murare Te case di 
‘campagna. 


maggio, 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il bi- 
lancio. Risulta che nel 1872 lo entrate 
farono intertori al bilancio, preliminare 
99 fiorial; lo spese previste sor- 
passarono le spese effettive di 30,427,834. 
Nel 1° trimestre 1878 le entrate farono in- 
feriori nl preliminare. di 4,376,268, mentre 
le.spese effettivo furono inferiori alle pre- 


‘Roma, 8 maggio. 
tesi ‘ed appro- 
ai Com 





‘Approvasi pure la convenzione fra fl Mini- 


ataro. ella ‘guerra, il Demanio ed il Municipio 
ili Aleseaniri 


Approvasi, dopo alcune osservazioni del re- 
latore Mfiaglia, jl progetto per l'afianca» 
wmento dello decimo fendali nello proviucis ns- 


maggio. 


Il Relchatag, discutendo’ in terza lete 
tura la legge monetaria, approvò la eo- 
niazione dei persi da cinquo marchi în 
‘oro e argento; acconsentita; da Delbruk; 
‘però mantenne, malgrado la viva oppo- 
sizione del Ministero, la decisione presa 


coniazione 
to. 











Dritti di autore, — Il tribunale ci- 
vile di Roma ba deciso la causa aunosa pen- 
dente fra gli editori Cottrau/e Ricordi per la 


tale, Questo 


(dae opere sono state dichiarate in tutta Itatin 
proprietà di Cottrau, cd' è ‘stato. condannato 
Ricordi ai dunni-iutercssi per lo. rappresenta» 


che no ba finora. abusivamente permesso 


Impiego sli 


danaro al 3 114 per cento 
netto di qualunque tassa 
X presente e futura, 


57 Veli l' avviso. del Prestito 
defi Città di Teramo in 4* pagina. 


ni varii impresari teatrali. Lo registrazioni 
‘che Ricordi avea ottenuto per lo medesime al 
Mivistero d'agricoltura, industria è commer- 
io, dovranno essere cancellate a.su 











Notizie Commerciali si : 


PRODOTTI AGRICOLI. 
Canapa: — Le poche rimanonie ac- 

qituido moli faro sul inerato, © i 
etantori 

A Polozta una 
nola quelo. fa 

Imerso l'attrta di L 








get 







Jato scorso a 180 0:00 fa dlbrata er 

le esagerato protensioni dsl proprictaio 

Le alfine vicende. atmosferiche avaria 

ron non poso anch il huovo camp 
Heco quali fono Ì. pressi in cono a 

protita chasa, lavata Curia, per ceneri 

fi nu carro alla staziona di olor: 





















Canapa grezza, ossia al naturale, di com-|u-34 10 
Dogna — "10alq, Li li 82190 — 25, 
Son Rom nl6snidi 
3 lavor. (tare) 
do n 





Rioja stasi 
ame foraggi. — Con pochi fari. 
aiedica da Lo 65  d3 & ll'quintale 
Bestiamo. — L'esportazione dei in 
da macello lia preco muovo vigore nel 
Rommagoe ed la 'ge 
ttamo! A 





Mar 

















rara ed n prezzi 





foraggi nelle came 
‘A Bologne 1 fuori, da 
È da Le d8s A 


i Pagare 
160/a 170 por quirtat 





Ti 
‘Diamo qui sotto lì listino delle ven. 
dite e dei prezzi della trascorsa 
Lunedì, 600. mai 











i furono, venduti da 














rei 


‘martedì. 
Ta Isizzora Il prozao dei 


da 240 a 170; da 

HI Fhode da esot (80 68718 

di tadotone a L. 1 netta. 
Gereali. — 

riulzo; A Hologna laveca enlmi. ed ava: 


rito si quotarano al disotto 
per ott..I frumentoni romagnoli ‘ottiai 
Sl offrivano. abboadanti aL. 18 1l quin 
"ale. Risone molto ricerento da L. 


gala è avend allo si 
è sola farina 8 
Mario. A Parigi, 5, b ian 
tperigri a 28.28, 

iglià ; 9. — Moroato. pia ‘calmo. 
Prezsi ii buona posizione. Venduti. att 
10,40 di cui 50 Biungan 1241153 a 55% 


1600 
Inte 126112 a 40 
IRB(190 % 27 BU: 500 Mar 


Borsa di Genovi 
Azioni Banca Nazional 
Îl'Mobiliare a 1107, 
La Meridionali a, 487, 
Lo azioni Regia 


Ig; 
id 





‘ae dla 160 -a I Corsi 


fio e 








150.0 190/1100 Ki 









Ja vendetta di 


io LS 


Scumoni cosi di magg Banca Il 


fmi di 

(ir quinti eomento comune da 
30 fu È î n 

1 framenti raggiangono 

lat A Etamper ii ira! 

fa aL: 44 0 I eo di iù 

soadizio. 

o ati: 














Loodra a 
* Francofoni 





atlna bianco MESSI a 
ISojtei a 





Vo fra Gi 
tenero 


















i a 97. 
Wrazela breve. lettara a 115 60; daoaro 








‘a 194 1.100 ki. vivi. toda 
Md i ei gu i e ite 1008 ee [er 
Morti e vivi 1° g. da 90 a 166.1 1001 Macon a 4 Reed sone 


Borsa di iilano. 


Rendita Italiana coat. 






Banca laduatrin 
Basca Credito Milanosa 


Biuca Gosonifelo 





Mi 
Catubl sopra Praseia è vista 115 65 & 






tao Rendita alia de Corso legale:73 60, 
pi n e 2 |Prentito Nas, 1848, 0, del sm in con 
QUE E a 0 67 76 Senza cart. di premio: 
ur e) e DI Azioni Ored, Mobil. RS del matt, lu lia, 
ObbL ferr, Vit. ma, Md 98 1100-p; 1 maggio. 


bo: fer Mori 
Qaeabio sul 

tao asti 
[Obb, resta Tatacchi. 





Gostrizione 





fo-Germeaica: 50 
#8 = 
d0= 

2 |ucoiiare "noito 

72 |tontanio so sa 

Foca Asgiosintrinonttà = 

‘Ansia n — 

tao Nascente 

pale doro 


Catmblo sa Parigi 
[Onmbio su Loora 











isla 


Te 
Agiut reda Tala SI — 
‘8610 








Ax, B, Sconto 0 se 
895 50.894, in lia, 
‘maggio. 








198, 
Penza d'or da L: 99 15 n 98/05, 


NACA DELLA BORSA DI TORINO 





O, 4, m, in con. 
fo p. 81 


Obhì, forr. Romane, ©. d; m, ia con, 











Az. Mobiliare 1160 116) 
ObbI. Runano 197 11%. 
‘Az. Romano 1:4 11, 
Oro 48 05. 
Condizione Pubblica 
Bollattino, del’ 8 maggi 
















Gean della inte Galli 
Orgasmo ‘+ 10 
4 
su 
danr'or 


















fo Set 


Le Banca Naz. valevano 


1. 





Torino 
10, 1878, 


Pero 





nem ie 
TOCSINCI 
Cesare. 








Rendita austriaca | 72.90 presento In78: Bollattino del 6_m o 1a 
i irene E Rendita: corso legale au- tI 
tro ment Berlino, ® E Quaiita dulta vera Gol Paso 
RA i 10 e | fonti "ori mento cent. 5 sulla borsa] Sette: E 
Mie msi" 89) I. [Lenta 3063 precedente. Trama 1 GBIT 
Reodità ltalinaa | (GI = Le discussioni ‘che ocenperanno in| @reggin ; Li! 
Londra, 5 ‘questi giorni i uostri rappresentanti al ne ti 
igR® 93518: [Parlamento non sono certo di natura totali | 
GSS SEUE|a tranquillizzare, la speculazione, TÌ|__poraie osi mese 1 ‘atlegel Celli 108, 
Siae 641% [copitale è assai timido ed il' soggetto |culboprammt Sele 


"Per giogo. 


Niiona York. 


BORSA DI T 


‘78/69 60 60 65 
65 (73/68 
p. 8Ì mag 











5: — ro 119/718. 


CAMERA DI COMMERCIO EDARTI 
(Bollettino Ufficiale) 





7 maggio 1878, — Fondi pubblici, 

(Consolidato 010 ©. del matt, in con, 
(78 #0) 78 60. 66 

132), ia lia. 78.88.5716 





Posto in campo è d'interesto tanto vi 
tale che dall'urto dei partiti sì temo: 
‘no sednto' burrascos 


latente 


paraliszare l'aumento, pi 








OBINO 


al'affari a 75/60/55. cont., senza ri 
‘porto alcuno 
[Banco Se; si mantennero ri 
595 fine con buona tendenzi 
tro 10 ‘Porno erano ma po" più deboli 














oto ha pure, ribassato 
ì che valse in parte a 

jervonatoci feri 
[sera da Parigi. Ta Rendita ebbo scar-| OM 


> per fine mes Le azioni 


Ti direttore aenente: A 











Totale Ballo: 19 
Foso totale, chilog. 8,270, 


Benicio. 


6, = ATGZI fo nete limiti 

ini psi dia 

Mi pi di 
osmeroso 

DEE Pete anti 











TEATRI 
Balbo — Fior. 
Rossini (ore )— Operai La Six: 


eri. (o: 9), La dramattoa 
A nopagta o. Mlrdì rapprassta 





Negozio e Fabbrica 
di MOBILI 











Da vendere 


in Avigliana; cam mubigilata con 
n attiguo cara ne 
lira e vita orta: 
ignora vedova Ran 
atnala, 8%, piano 


Da vendere 
in PINO TORINESE um m 
ca Vla compoata di SO 
gracias ‘nta con [abito 
rasta, scudizià e vimena: iene 

















gitimo stato, ed lp ridecte e sic 





Dirigersì al alg. notaio coll cav 
guar IR Toro, ma, Sicani 


Da vendere s 


a io Torino, fn sito cen 
sddito netto di live 20 mila 
lar enpo dal botaio Baatene, 
Ni 19, scala a destra: 








Da vendere in Chieri 


Stabilimento di fabbrica, tintorin 
od apperecchio di tensut ia. lana 
& cotte iu buonissimo stato ‘con 
Fscohina n vapore ed ittrezzi e. 








Tosse: — Rivolgerai pet 
tative in Chieri; dal. prop 

S. Rafeelo;: N: 8,6d io Toria 
late. G. Zanazzio; via Moteant), 

















"Vendita di stabili 


to Vercelli è nello studio del no. 

o) alle ore 10 nuti 
perte) 0 corcene 
mese di moggio; sì procederà alla 
vendita volvotario, melianto. pube 
Èlico. incanto, della exscina dettà 











‘orolli, tuserderigabili; 





ficiale. di. ettari 








resse. nell'appo 








“Avviso d'asta 


o Chieri e nello atudio del. not. 








adi Tana, situata in 4 
lo di Chieri, regione Moglia, 








latdino, grando peschiera, api; 
Sang siva di vito a 
va ‘auperticio di nre 54; 





136, 1l' agondo ia 
1908, il terzo ia. ba 
1; Îl quarto io bus 


I | quinto in base a L, 


L 8918, il settimo 
‘a Li: 1080, l'ottavo in base 
(67 è l'ultimo tn base a 











apettisamente deliberati, ll tutto in 


il ‘quale io ua cogli altri ti: 
ivi'à visibile nello studio 
Miinlo procedente: 











Da affittare 


Vendere il quarttere. dol Treo 
dotraate ol ‘borgo del. Rubatio, 











Da affittare 


‘chosa, a 15 minuti dalla Barriera 

'e dì Stupiuigi, cos. due 

Apazioni giardizi cinti. da muro, 
palla, belvedere, rim 











[CO - CHIRURGICA 


di CASALGRASSO 
qbitkati 1800, — SÙ 





crivare franco di porta ai si 


INCANTO 
ina 
inn 
e 





ja Carlo Alberto, N. 20, cata 
Miloli, ni, procederi all' incanto 
dalle meroi ed el 

Jegorio ‘a caduti nel falli- 
‘mento di Giuseppe Fransuia, 

















Lalatolalt] Va 


EE NATI 











ADI 

IMESSENZA "DI HOUQUER DETTO IOCRET-ÙI 

TR; O E 
A a aae 
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Banco di Sconto 6 di Sete în Torino 














Milano 
TI | Stato sommario dell'Attivo'e Fassivo al 30 aprile (973 
3 SSA i | ORO RI IO AI 
SEL ! n ‘ATTIVO PASSIVO 
e Comp. Capitale «Metivamente veresto;» . L 10,000,000/ n 
via snin, 10. 19|Gassa omini ee ne > 5 





Portafoglio: © ‘| 





giugno 1872. 
Approvazione della Deputazione Provi 





INTERESSI 


La Obbligazioni della città di Teramo [rattaro NETTE L. it. 25 
‘annue pagabili semestralmante l 1° ottobra e.1° aprile. 

Assimeado il Comune a proprio carico il pgameato della tassa) 
di richezza mobile e di ogni altra imposta presente ed 
‘avvenire, il pagamento degli interessi, come pure il rimborso; del 

ri, libari ed immuni. da qualunque] 








fn meguito (Art, $ del Contratto). 
lle Obiligazioni decorrono già dal 1° 


RIMBORSO 


Lo suddette 1161 Obbligazioni sono rimbora 
‘500) nel pericdo di 40 anni madisate 80 estrazioni sementrali. — 
La prime estrazione hu avato luogo il 1" ottobre 1672, ela seccoda 
il 19 aprile 1678 e coni ogul 1° ottobire è 1 aprile, 











GARANZIA 





A garanzia dell'esatto pagamoato degl'interessi como anche del rim: 
orso delle Obbligazioni, la Città di Teramo tiene impegnati mo- 
talmente e materialmente tutti i suoi Beni Immobili, Fondi e 
Redditi diretti cd indiretti. (Ari. 15 del Contratto) 


La Sottoscrizione Pubblica 


alle. 1101 Obbligazioni "di L. 500 (L. 25 reddito netto aunuo) 
‘godimento dal 1° aprile a. corr. sarà aperta ‘nei, giorat 8 e 9 ma 
i0 ed il preszo d'Emiasione resta fissato in L. 420 da veriursi come 





(O |egue 

Fuate mese, giù alato e pubblicato. 
Vercelli, 2 moggio 1873. 

‘Giuseppe Tarchetti mot, coll. 





sE Oblieghi 220, via del orso [ivorao 
nelle altre Città del Regno pri 


‘Prestito della Città di TERAMO 


N. 1161 Obbligazioni di It. L. 500 ciascuna 
Prezzo di emissione Lire Italiane 420 





Deliberazioni del Consiglio Comunale di Teramo in data del 14 maggio, 14 dicembre 1871 e 12 


ciale del 16 aprile e IS giugno 1872; 
Contratto in atti del Regio Notaio Ferdinando del fa Cesare Ricci in data del 20 maggio 1872. 











ia da cambiarai in titoli defiiivi al portatore all'ultimo varsementa |[| Ver il'nub quirto anno d'esercizio si è: ricorituita Ja Soeleth 
‘Mancandò ni pueamesio di alcloa delle tate sbidutte, decorrerà è [ff Dacologica Torinese allo s00po utimporiare del Giapyuno Cartoni 
tarico del nolluncrilivie sucioso dll'8 ner cento all'anoo;|f| S°t2® eanuali verdi per l'allevamento 161%. 


trascorsi due imesi dalla scadenza della rata in ritardo senza che sin id 





torcrizione cd I rimanente alla consegna del Carloni. 

ele iEe Ri [Prere o| Galla piiesine (sea o ricevano ante sottorerizioni a numero fisco di Cartoni 

aogno di diftida qualunque o di altra formalità alla vendita in'Borsi [Î coll'anticipuzione di aole lira 5 per Cartone; ed il saldo alla 
io a per conto del sottoscrittore muroto Gonsegun. 





nel qual ciso vereì accordato uno econto st 
ito all'anno; 





bligazioni con L. 
ritirare l’Obblignzi 
‘al reparto, cioè 15 giorni dopo la sottoscrizione 
[35 maggio). 








Dtbfigacioni estratte, snrà pagato alla Cassa Comunale di Teramo, 





‘sioni per un numero di Azioni inferiore n quello clie occorrerebbe per 
‘averne una, potranno venire nonullute; 


La Sottoscrizione sarà aperta nei giorni 8 e 9 maggio n 
presso i seguenti Stabilimenti e Case Bancarie: 
In TORINO presso i sigg. U. Geisser e C., Carlo De Fernex e presso la Banca del Popolo. 


reraino preso la Canin Comuiale Genova presso la Cm di Commersio | Veronapreiso i gli Lanadio Grego _ |&gCompeua, famagii a Parigi il sllivo fa inedito, de 
CERI ae idea Miilano i» Fiocco Ocapignni. [GR gl posteri opai viale pot a cre Te 
Bier mi (i Basca dal Popolo Fl RILANCIO Aaron citt 


Felice di 0. 





o gli incaricati delle dette ‘case. 


Amticipnz: su Coidi pu 
Conto valori di rp L 
Magazzini generali (Doe 
Conti correnti diva! 



















Deposito di titola cauzione volontari 1 
Mobilio —. LGS] 
Risconto Portifogiioni Al diomnbre 1 
Lividendo delli 






ercizio 1872 > + 



















Seti) SE 
E STILMENTO MAOTEMPIO a NONNO S| 


‘Aperto dal 25' maggio a tutto settembre. di 


®S Dirigerai in Andorno, al Direttore Dott. Pietro. Corto. © 
i ne sin) 


SOCIETÀ BACOLOGICA TORINESE 





L. 20 all'atto della sottoscrizione. 
ni 25 al repario (15/giorni dopo Îa sottoscrizione), 11:95 maggio. 
»_50) ua mese dopo la sottoscrizione, 10 giu:no, 





n 50 due mes n 10 luglio, E j00DD0O! 
nA2B ire mesi n o H} SEDE IN TORINO ESIBITA FSICCUNSALE A 
1150 quattro n VICNIZZA, N17 = 





im BUVES (Curio) 
‘ANNO. QUARTO, 


0. FERRERI ‘e Ing. PELLEGRINO 


L. 420. 
All'atto della Sottoscrizione sarà rilasciata unn ricevuta. provriso- 








ito da lire 500 6.100. pagabili per un quinto alla a0t- 











venono Îa facoltà di anticipare uno 0 pit veraimanti) 
lu ragione del 5 per 


OÙ nzoninti che preferisero fare i) totale pagamento nel mese 
ql igor avcanne. Îo- scono di ore #9. pre ogni zione da 
n ‘or ogni uetone da fire 100," Il'programm 

0 n richiesti 
) ricevono alla uede della Società, Tr 
"NI 17, ia Bove, sucoursil, e presi 













atto della so! 






crizione le Ob- 
13, 1 sottoscrittori possono 
e origiunie delluttiva già |{ 











Le Obbligazioni 5000 marcate di uni ouamero progressivo ed 'avramo 
ite le rinpertivo Codole (Coupons) rappreseotunti Il Interessi se 


IL MIGLIORE DEI PETTORALI 














tn ogni tompo le preparazioni Daltamicha, baovo goduto di 
È tina vofi [er ulrire tosse, reumi, catarri, grippe, 
emestrale di L. 1250, come anche l'importo) dello |&fg bronchi, irritazioni di petto, Il Stiroypo e la Pasta di autco) 


di Pluo, di Laganee, furmsciatà a Hordekbx, che contiene. È 








principi Bates) è reatooit del pino. marliimo onrati per 
nonchè presso quei Banchieri di Firenze, Roma, Napoli, Torino; [GS Poi MINT emi verno dl "pronti pi ‘Suor 
Genova e Milano, che saranno indicati a nuo tempo. Bd dt pio fica conte desta divano affini si © a rete 
Qui lora la sottoscrizione oltrepaimane {1 mumero delle Obbligazioni [E Sion "cino « Bagieata cha | medici di Parigi! spediscono le 





‘iveù uo Peribne attaccate da mulnttio di petto cre guarire per mezzo. 


delle emanusioni profumate del piuo maristimo: 
Sciroppo, LA 50; Pasta, L, 3 la scatola. 


NUOVO MEDICAMENTO PER L'ASMA 


poteva coricarei nante provare subcazioni vile 
lavano la eu vitas 107 


‘una proporzionale riduzione e lo Suttoseri- 











fece quindi vio del 








ve calmarlo. Le 2 la scatola. 


CATTIVE DIGESTIONI 
La Pastiglie digestivi 


 Modsoa e 0: | Firenze n E, E. Oblieght 














Arto 


PIAZZA S. CARLO 


BANCA. DI TORINO 


sata con Ri Decreto 6 biglio 1874 


Situazione delli 30 aprile 1873 









3 paio dels ‘ 
EQ conttto ngeacerot, i prielp 
sonno 1 rinoino dall 
fe da un reo autnero di medici negli © 
cono atene te fici nile Postino data di Vidigi cel 
sotto mtrato di blmilo, alla iapesia calotta cd ‘at’ 
ES sone vegetale, per guerire tutte i imalaie dello eicmaco 6 ic 
DI cattive digiti. LL 8 0 4 la acuto. 


MATICO DEL PERL 


di 















Al presente 


Qraode locale al piano terreno, 
rtholet o Princlbt 
se 

















Casa di campagna 





CONTRO LE coNONIER' E DLEXORNEL 

















Capitale Azioni] N. 100,000 di L, 300 nominale 
Conto Riserva: i. cv. Li iii 
Conto Azionisti 6 dscimi a versate sopra' 100,000 Atiosi 
CASSA Contanti = sie ee 
Portafoglio i: ii: il DEI 
Anticipazioni soia depositi ecadi Public Vili indi 
Conto Azioci, Obblig Valori Industriali + + « 
Gonti Correnti Dveraî. ©. >.» «0 > i e ei si 
Gorrispondenti Diver 

Accostazioni per «fe n pair 
Obbligazioni 'a acadenza iaia. 
‘Spese di primo impianti 
Spese Generali . >» 




















Conto Intereesì i; iii: iii: 
Conto Dividendi > ; | i ii lil li.) 
Utili al S0mpielerà i 2 100000 lil1. 
Diver SCI o anna " 

TOTALE LL > 


Il Contibile V. Bruno. 


La Banén scoota eletti e fa antisipazioni sopra depori 
Iillascia lettere di credito per l'Italia è per l'Ester 
Apre crediti guarentiti da polizze di carico n 
filceva titoli jo custodia mediate la provsl 
ileeve somme in conto corrente cortiipondendo l'interesse 
La Banca inoltre emette obbligazioni all'ord 

‘4 p. 010 per quelle da tre a sei mesi — 4 1 



































‘dizioni da stabilini: 

in di eemtesim) 90 per 0/00 cul lord valora al corso; 
1i}ep. 

e 

‘pi 01O per quelle da 7 a 12 mesi 

5" pe 010 per quelle da 15 niesì ed'eltee. 













































il ell ai Cavoratto; compinia di [$9 ; 
I gel di Cavoreito; compaia di|B per guarire i impiegano, sovent, delle 

DARE | AveRE |[N. 9 came con ala e giardi'o |$ niciodi contenenti sali metallici sstingeoti è datnosi che più 
seposta n mestogiorno. e noti dano, che più 

|" Pitigorai ia via del vatentico, RA De n 

7 10.000,00 || 2 pinno:8%, nai @ Mitac: ad rina Cenpioliercle 

n Sis00o nl cavi (0 setto tempo intenti. Goa questi 
25,000/008 e n IN CAVORETTO, — |$8tione, proparata collo foglio del matico dol Perl, nbero pope: 
ni aguone si n || ‘a ventre ir 1 0600" | faro lt de cli por prio Ta ovetto li amanti te 
re n Palazzina di Campagna |23 # ii soî0 medicamento dî questo nere dì cui ue sia permenta 





Sa l'entrata lo Russia. — Esikero Ja fron Grimault è Comp. 





stor co) o. peryolati verso levat= 


































n composta Gi due mie, cucina «| L: 8/60 /la boccetta. 
61,088,024 64 Palma, ei camere coa Ict) moli sopra citati medicinali trovanti ja. ‘Torino prosso  l'Agen-. 
3 [g Diiiado. Dinierd al Gufo gi (fata D' MONDO, vin doll'Ospedalo, i bi ra 
145/603 10 SA s 
MZ ai Avviso. Sa la cara deli È 
n 81800» | hi il'pludicio di Gatti i ‘medici per leale I dolori agi) uomini, ‘oo st 
sele mi|| FOSSE Seo re ani ce Mete e A a entre ene e ene een 
Ra) ACQUA DENTIFRICIO-ANATERINA 
IRO,RSI,EGT 87 | NOD,EGIET 0 | Vin i moli Cali del Dr. POPP 








r. dentista di Corte in Vienna 
1 tro merso; fuori di questa eccelanto 
; onto e fraine della got 

ai delle stesno, ransodo i-detti mulferii,Jelece Il dalore. dei 
resta © profoma ia lioccn, cioglieudone il nuco, il 





fa un dovere di avvisare tatti que 
(che potesiero aver edit sopra la 
esulta Ditta di prescotasi si 
Facci Luigi reni ilertarie 
ui 8 ecorto aprile, nl quslo giù 
ero. Inciati dal sotoeerità 








Ra un ef 


Il Direttore Genonate 
A. PARIANI, 
di Fondi pubblici e valori industriali, 















fondi neceataril. par fur. fronte! a [quale può così allontanarsi più facilmente: 

jo, attiene dell cena ita | Sea" plico i dei < e promuove a ancheza e dllateza dello 
10. carla Ernesto,  |xualto, Esta è unico e sicurò metto contro ogui male di dei di quae 
cadendo, l'interesse del Lo Sallisarie Ernesto. lique specie esso nt; come pure allogtane il entro adore della Soc: 











c Ri Lo unitamente | 0% qualunque si crigine, Non sì può quindi che caldamente 
10 Da affittare. tto niamante | raccomandiria per chi ion vuol più satire: 








in VILLASTELLONE 


Martedi; 20: maggio 1878, in ‘Poriuo, alle ore 9 antimeridiaze, e nelle 
dio dal notaio Guasinis: Via Bottero, 19, sì tarrk l'incanto di detta 
Nilla ita ja Villustellone, stazione della ferrovia di Cuneo e 
telegralica, a ‘20 chilometei da ‘Torino; essa conala di 
1. Signorllo Castello, disegno del Juvara, con giardino a fiori, 
Serre, Scuderie, Rimemse, Ghiacclala, ecc., ecc. Casa civile che fa corpo 
n qinoto sopra; della aiparficie tolale di aro 95, 15. Nella vendita 

‘comprende Sì mobiglio, le libreria © quadri eritanti nel Castello. 
‘2 Grandioso Parco all'Iaglese anneno è che fa. corpo 
lio; della superficie totale di re 7)40, 78, popolato di numoi 
Lo fusto e intiern into da'muso e dalla beslera 




















col 














Eat ni npro gol pezzo di ire 24000 interior 
atguate, cute detto carte relativa, pu nose 
di adito foto: 


l prezo d'estimo, 
righe ‘nello scudi 











Incanto di una grandiosa  villeggiatura| Villa da affittare 


paencecta, N 
cime d'altri locali arredi a 
ferie copere 

Rama gio dt goti: 


[Geronia. "362 


GUANO INDIGENO #° 


8a, al quintale; L. 20 


OSSA SOLFATIZZATE [tito "29 sito: 


lire 20, 


n tI; di aperta. del sig. Piet | Di 
OSSA DI/COLLA susreni- [Se di epttoe de ig Peso Dirigoro la domande alla Tipografia €. Favato © Comp, 











la Viliaatallone dallo 
405 





i Jogali della Birreria al He di| lo Torino, Agenzia D, MONDO, vla Ozpadale; 
‘Prizta, angolo vie Carlo Alberto Farmaci 











"fari000, aigolo Vik Ios € piazza San 
ad Cape: Gato ù 
[albe 31 procuratore cupe 

detta 1° ASTESANA|Cirlo Felice Luogo, via S. Frate È USCITO 





Strada di S. Vito, vicino al 









113 — dieci car 


Incanto volontario IL CONTABILE 


DI CASEGGIATI E SITI 
iu territorio di Leynl. 
11.9 giugno 1873, alle or 0 


antimerttinne avea luogo, nello 
Audio del sotiscritt ia Gu 

; i alla Ferita, È 

incanto per Îa vendita volonta 

‘l'un corpo. di caseggiato rural 

adi, prato 

‘ formanti "in so 

[£0rpo, nella regione Strelia 0 Spi: 


‘eco, viali, boschetti; 





irerai al masnaro ivi od al por: 
lo della cara N. 1, via. della 

















Un bel volime di oltre 250 pagine diviso în tre libri, 
«|proctduto da una prefazione a norma dei Proprietari 0 degli 

Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale e 
sul modo con cui dovrà cseguirai ogni soritturazione sui libri, 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3. 















AI prexzo ed nif6 coodi- 











SR DI TO pare ANIA MI A IN TORINO, 
a son Notaio CONVERSO. Tei Ta 


he 





